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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

12_SO11_1_LRE_3

Legge regionale 9 marzo 2012, n. 3
Norme urgenti in materia di autonomie locali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge

Art. 1 competenza della Regione Friuli Venezia Giulia in materia di 
legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali degli 
enti locali

1. Nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in conformità all’articolo 4, primo comma, numero 1 bis), 
della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia) e agli articoli 2 e 8 del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello Statuto 
speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative 
circoscrizioni), al fine di valorizzare gli strumenti di autonomia normativa e le forme di rappresentanza 
delle comunità locali, perseguendo il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
nelle more della attuazione della riforma dell’ente Provincia nell’ambito dell’ordinamento costituzionale, 
si applica la legislazione regionale in materia elettorale, sugli organi di governo e sulle funzioni fonda-
mentali dei Comuni, delle Province e delle Città metropolitane del Friuli Venezia Giulia.
2. Fino al recepimento nell’ordinamento regionale della riforma costituzionale di cui al comma 1, sono 
confermate le vigenti modalità di elezione, la formazione e la composizione degli organi di governo dei 
Comuni e delle Province del Friuli Venezia Giulia, nonché le funzioni comunali e provinciali e le relative 
modalità di esercizio.
3. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta al Con-
siglio regionale un disegno di legge di riforma dell’assetto istituzionale degli enti locali.

Art. 2 trasferimenti a favore dei Comuni
1. L’assegnazione di 65.661.014,27 euro prevista dall’articolo 13, comma 7, lettera a), numero 3), della 
legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), spettante ai Comuni a titolo di quota 
parte del trasferimento ordinario per l’anno 2012, è ripartita in misura proporzionale al trasferimento 
assegnato ai sensi dell’articolo 10, comma 6, lettera a), e comma 9, della legge regionale 29 dicembre 
2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011); l’erogazione è disposta in unica soluzione entro il 15 novembre 
2012 ed è subordinata all’avvenuta approvazione della deliberazione consiliare di salvaguardia degli 
equilibri di bilancio.
2. L’importo di 40 milioni di euro portato in riduzione dell’importo spettante a favore del sistema delle 
autonomie locali per l’anno 2012 dall’articolo 13, comma 4, della legge regionale 18/2011 è assegnato 
a favore dei Comuni a titolo di quota parte del trasferimento ordinario per l’anno 2012; l’assegnazione è 
ripartita in misura proporzionale al trasferimento assegnato ai sensi dell’articolo 10, comma 6, lettera a), 
e comma 9, della legge regionale 22/2010; l’erogazione è disposta in unica soluzione entro il 30 giugno 
2012 ed è subordinata all’avvenuta approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio 2011. L’eroga-
zione è altresì sospesa fino al 15 novembre 2012 in caso di mancata comunicazione nei termini dei dati 
previsti dall’articolo 18, comma 36, della legge regionale 18/2011.
3. Per le finalità previste dal comma 2, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2012, a ca-
rico dell’unità di bilancio 9.1.1.1153 e del capitolo 1756 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
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4. All’onere di 40 milioni di euro per l’anno 2012, derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 
3, si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 10.5.1.1176 e dal capitolo 9639 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 
2012.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare nel 2012 a favore dei Comuni con popo-
lazione superiore a 20.000 abitanti un fondo straordinario di 5.949.208 euro da ripartire d’ufficio e in 
unica soluzione, entro il 15 novembre 2012, in misura proporzionale al trasferimento assegnato ai sensi 
dell’articolo 10, comma 6, lettera a), e comma 9, della legge regionale 22/2010.
6. Per le finalità previste dal comma 5, è autorizzata la spesa di 5.949.208 euro per l’anno 2012, a carico 
dell’unità di bilancio 9.1.1.1153 e del capitolo 1756 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
7. All’onere di 5.949.208 euro per l’anno 2012, derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 6, si 
provvede mediante prelievo di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700, partita 
100 “Accantonamenti a fondo globale per interventi di riequilibrio a favore della comunità regionale” - di 
cui alla Tabella Q, riferita all’articolo 1, comma 15, della legge regionale 18/2011.
8. La disposizione di cui all’articolo 10, comma 49, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assesta-
mento del bilancio 2008 e del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010), è sospesa per l’anno 2012 e 
le risorse statali a essa connesse sono assegnate con le modalità di cui al comma 9.
9. Con la legge di assestamento per l’anno 2012 la Regione assicura a favore dei Comuni, per l’anno 2012 
e a fini perequativi, il conguaglio del minor gettito connesso all’applicazione in via anticipata dell’imposta 
municipale propria. Tale conguaglio è determinato, ad aliquota base e con invarianza del gettito, in base 
alle certificazioni di cui all’articolo 18, comma 36, della legge regionale 18/2011 e nei limiti delle risorse 
disponibili. La medesima legge di assestamento definisce il criterio di determinazione del minor gettito, 
anche in relazione alle determinazioni statali in materia di quantificazione di tali entrate e alle risorse di 
cui al comma 8 trasferite dallo Stato al bilancio regionale.
10. In relazione alle previsioni di cui al comma 9, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione per 
l’anno 2012, i Comuni possono prevedere in entrata una assegnazione regionale a conguaglio.
11. Per le finalità previste dal comma 9, è autorizzata la spesa di 12.960.792 euro per l’anno 2012 a carico 
dell’unità di bilancio 9.1.1.1153 e del capitolo 1775 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denomina-
zione “Conguaglio del minor gettito connesso all’applicazione in via anticipata dell’imposta municipale 
propria”.
12. All’onere di 12.960.792 euro per l’anno 2012, derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 
11, si provvede mediante prelievo di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700, 
partita 100 “Accantonamenti a fondo globale per interventi di riequilibrio a favore della comunità regio-
nale” - di cui alla Tabella Q, riferita all’articolo 1, comma 15, della legge regionale 18/2011.

Art. 3 proroghe della tempistica di approvazione dei documenti con-
tabili dei Comuni e altre norme in materia di coordinamento della 
finanza pubblica

1. Per l’anno 2012, in via straordinaria, i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia deliberano il bilancio 
di previsione entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore della presente legge, al fine di recepire le 
previsioni dei trasferimenti regionali contenute nella medesima legge.
2. In via straordinaria, i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia deliberano il rendiconto di gestione 
dell’esercizio finanziario 2011 entro il 31 maggio 2012.
3. Per l’anno 2012 i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono i modelli relativi al 
monitoraggio del patto di stabilità con i dati di previsione entro la data fissata dalle norme regionali per 
l’approvazione del bilancio di previsione. Per l’anno 2012 i Comuni con popolazione uguale o inferiore 
a 5.000 abitanti deliberano l’adesione al patto di stabilità entro la data fissata dalle norme regionali 
per l’approvazione del bilancio di previsione. Entro la medesima data provvedono alla compilazione e 
successiva trasmissione dei modelli relativi al monitoraggio del patto di stabilità, tramite il sistema web 
“finanza locale”.

Art. 4 centrali uniche di committenza
1. A far data dal 1° gennaio 2013, i piccoli Comuni, di cui all’articolo 7 della legge regionale 9 genna-
io 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia), affidano l’acquisizione di lavori, servizi e forniture a una centrale unica di committenza, di cui 
all’articolo 33, comma 3 bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), costituita ob-
bligatoriamente nell’ambito delle forme collaborative di cui all’articolo 20 della legge regionale 1/2006.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano a lavori, servizi e forniture in economia.
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Art. 5 altre norme di interesse degli enti locali
1. Al comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 22/2010, dopo il terzo periodo, sono aggiunti i se-
guenti: <<L’importo risultante è comunque arrotondato per eccesso all’unità di euro superiore. Tale di-
sposizione ha effetto dalla data di approvazione della delibera giuntale che ha recepito le disposizioni di 
cui al terzo periodo del presente comma.>>.
2. AI comma 74 dell’articolo 11 della legge regionale 18/2011 le parole <<entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle parole <<entro il 30 settembre 2012>>.
3. All’articolo 13 della legge regionale 18/2011 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera e) del comma 72, le parole <<comma 2>> sono sostituite dalle parole <<comma 4>>;
b) dopo il comma 81 è inserito il seguente:

<<81 bis. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 81, corredata di una breve 
relazione illustrativa del progetto da realizzare, è presentata alla Direzione competente in materia di 
autonomie locali, entro il 31 marzo 2012. Il contributo è concesso ed erogato entro il 30 settembre 
2012 ed è rendicontato dal Comune beneficiario entro il 30 settembre 2014, ai sensi dell’articolo 42 
della legge regionale 7/2000.>>.

4. All’articolo 12 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2008), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera d) del comma 16 sono aggiunte le seguenti:

<<d bis) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla salvaguardia dei siti Unesco;
d ter) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla realizzazione dei progetti relativi ai 
Piani integrati di sviluppo urbano sostenibile.>>;

b) al comma 25, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: <<La percentuale di cui al primo periodo è 
elevata al 35 per cento per i Comuni individuati quali enti gestori del servizio sociale dei Comuni, di cui 
alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale).>>.
5. Al comma 10 dell’articolo 4 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 2010 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012), le parole <<31 marzo 2012>> sono sostituite dalle 
parole <<31 dicembre 2012>>.
6. Al comma 5 dell’articolo 27 della legge regionale 1/2006, le parole <<entro il 31 gennaio di ogni 
anno>> sono sostituite dalle parole <<entro il 15 febbraio di ogni anno>>.
7. All’articolo 2 della legge regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione 
dell’ordinamento locale in territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani), sono appor-
tate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 la lettera f) è abrogata;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. Il Comune di Polcenigo, in deroga ai criteri di cui al comma 1, è aggregato a tutti gli effetti 
all’Unione montana delle Valli delle Dolomiti Friulane.>>;

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. La Provincia di Pordenone nella zona del Livenza, comprendente i Comuni di Aviano, Budoia, 
Caneva e Montereale Valcellina, svolge, in conformità al proprio ordinamento, le funzioni amministra-
tive già conferite alle Comunità montane alla data di entrata in vigore della presente legge.>>.

8. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 14/2011 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Nei Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti, interessati dalle disposizioni 
previste dalla presente legge e il cui organo di revisione scade nel corso dell’anno 2012, trovano applica-
zione le disposizioni concernenti l’organo di revisione economico-finanziaria previste per i Comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti.>>.
9. In relazione alle disposizioni di cui all’articolo 35, commi da 8 a 10, del decreto legge 24 gennaio 2012, 
n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), continua 
a trovare applicazione per gli enti locali del Friuli Venezia Giulia la disposizione di cui all’articolo 1, comma 
1, della legge regionale 4 aprile 1997, n. 8 (Disposizioni sul sistema della Tesoreria Unica nel territorio 
regionale), come modificato dall’articolo 38, comma 1, della legge regionale 1/2000, come interpretata 
autenticamente dall’articolo 1, comma 2, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (Disposizioni collega-
te alla legge finanziaria 2000).
10. I termini di conclusione e di rendicontazione dell’intervento avente a oggetto alcuni edifici da adibire 
a “centri diurni per anziani e abitare possibile” e inerente, in particolare, all’acquisto e alla ristruttura-
zione di un immobile in Sedegliano da adibire a centro diurno per anziani, nonché alla ristrutturazione 
e all’adeguamento dell’edificio scolastico di Villacaccia in Lestizza per la costruzione di un centro diurno 
polivalente, previsti nell’accordo quadro ASTER stipulato in data 4 agosto 2008, tra la Regione e l’Asso-
ciazione intercomunale “Medio Friuli”, con Codroipo quale Comune capofila, a valere sulle risorse ASTER 
2007, sono fissati rispettivamente al 30 giugno 2012 e al 31 dicembre 2012.
11. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 15 marzo 2001, n. 9 (Disposizioni in materia di elezioni co-
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munali e provinciali, nonché modifiche e integrazioni alla legge regionale 14/1995. Modifica all’articolo 
29 della legge regionale 49/1991 concernente le deliberazioni soggette al controllo di legittimità), è 
inserito il seguente:
<<Art. 6 bis disposizioni in materia di spese elettorali concernenti le elezioni provinciali e comunali
1. Le spese per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle elezioni dei consigli provinciali e comunali, 
fatta eccezione per quelle indicate nel comma 2, sono a carico degli enti ai quali i consigli appartengo-
no. Le spese inerenti all’attuazione delle elezioni dei consigli circoscrizionali sono a carico dei rispettivi 
Comuni.
2. L’Amministrazione regionale provvede direttamente, con spese a proprio carico, all’acquisizione dei 
seguenti beni e servizi:
a) stampa degli avvisi agli elettori residenti all’estero;
b) stampa dei manifesti recanti i nomi dei candidati, dei candidati al ballottaggio e degli eletti per le 
elezioni provinciali;
c) stampa delle schede di votazione;
d) stampa della modulistica, delle buste, dei manifesti e delle pubblicazioni occorrenti per le operazioni 
degli uffici elettorali di sezione e per le operazioni degli uffici competenti in materia di attribuzione dei 
seggi e di proclamazione degli eletti;
e) stampa di tutte le pubblicazioni e manifesti a carattere informativo sul procedimento elettorale;
f) stampa delle pubblicazioni relative ai risultati della votazione;
g) trasporto del materiale elettorale ai Comuni;
h) spedizioni derivanti dalle revisioni dinamiche straordinarie effettuate per le consultazioni, spedizioni 
delle tessere elettorali e ogni altra spedizione concernente le elezioni amministrative.
3. L’Amministrazione regionale rimborsa ai Comuni le spese occorrenti per la stampa dei manifesti re-
canti i nomi dei candidati, dei candidati al ballottaggio e degli eletti per le elezioni comunali.
4. Le schede relative alle elezioni circoscrizionali sono fornite dall’Amministrazione regionale; i relativi 
oneri fanno carico ai Comuni interessati che provvedono a rimborsarli all’Amministrazione regionale.
5. A richiesta dei Comuni rientranti negli ambiti di tutela dello sloveno, tedesco e friulano, i manifesti 
previsti dai commi 2 e 3 sono stampati anche nella versione in lingua minoritaria. Le relative spese fanno 
carico all’Amministrazione regionale.
6. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni provinciali con le elezioni comunali, tutte le spese 
derivanti da adempimenti comuni alle elezioni che non fanno carico all’Amministrazione regionale, sono 
ripartite tra gli enti in ragione della metà.
7. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni provinciali con le elezioni comunali e circoscrizio-
nali, tutte le spese derivanti da adempimenti comuni alle elezioni che non fanno carico all’Amministra-
zione regionale, sono ripartite in ragione dei due terzi a carico del Comune e di un terzo a carico della 
Provincia.
8. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2, tenuto conto anche di quanto previsto dal comma 
5, e dal disposto di cui al comma 4, fanno carico all’unità di bilancio 10.1.1.5035 e al capitolo 1679 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 
2012.
9. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3, tenuto conto anche di quanto previsto dal comma 
5, fanno carico all’unità di bilancio 10.1.1.5035 e al capitolo 1680 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
10. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4 sono accertate e riscosse con riferimento all’unità 
di bilancio 3.2.131 e al capitolo 464 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli 
anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.>>.
12. I commi 41 e 42 dell’articolo 1 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 (Norme urgenti in mate-
ria di enti locali, nonché di uffici di segreteria degli Assessori regionali), sono abrogati.
13. Lo statuto del Consorzio Comunità Collinare del Friuli può prevedere che il presidente sia scelto tra 
i sindaci dei Comuni facenti parte del Consorzio stesso e che l’organo esecutivo sia formato da compo-
nenti delle giunte o dei consigli dei Comuni associati.
14. Il patrimonio di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata regolarmente assegnato è equiparato 
alle unità immobiliari e relative pertinenze adibite ad abitazione principale. Restano salve eventuali di-
sposizioni più favorevoli.

Art. 6 incremento stanziamento a favore delle Associazioni di enti 
locali di cui alla legge regionale 22/1976

1. Per l’anno 2012, il capitolo 1681 dell’unità di bilancio 9.1.1.3420 è incrementato di 90.000 euro da 
assegnare, come quota aggiuntiva e in deroga ai criteri ordinari di quantificazione del riparto, a favore 
dell’UNCEM per sostenerne l’attività istituzionale collegata all’attuazione della legge regionale 14/2011.
2. Per le finalità previste dal comma 1, è autorizzata la spesa di 90.000 euro per l’anno 2012, a carico 
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dell’unità di bilancio 9.1.1.3420 e del capitolo 1681 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
3. All’onere di 90.000 euro per l’anno 2012, derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 2, si 
provvede mediante prelievo di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700, partita 
100 “Accantonamenti a fondo globale per interventi di riequilibrio a favore della comunità regionale”- di 
cui alla Tabella Q, riferita all’articolo 1, comma 15, della legge regionale 18/2011.

Art. 7 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 marzo 2012

TONDO

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 4 dello Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, adottato con legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1, come da ultimo modificato dall’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge costituzionale 
2/2001, è il seguente:
Art. 4
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto;
1 bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale;
3) caccia e pesca;
4) usi civici;
5) impianto e tenuta dei libri fondiari;
6) industria e commercio;
7) artigianato;
8) mercati e fiere;
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale;
10) turismo e industria alberghiera;
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale;
12) urbanistica;
13) acque minerali e termali;
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale.

- Il testo degli articoli 2 e 8 del decreto legislativo 9/1997 è il seguente:
Art. 2 ordinamento degli enti locali
1. La regione, nel rispetto degli articoli 5 e 128 della Costituzione, nonché dell’articolo 4 dello statuto di autonomia, 
fissa i princìpi dell’ordinamento locale e ne determina le funzioni, per favorire la piena realizzazione dell’autonomia 
degli enti locali.

Art. 8 circoscrizioni provinciali
1. Nella materia di cui all’articolo 4, numero 1 bis), dello statuto speciale è ricompresa la revisione delle circoscrizio-
ni provinciali, l’istituzione di nuove province e la loro soppressione, su iniziativa dei comuni, sentite le popolazioni 
interessate. Resta ferma la facoltà dello Stato di non istituire propri uffici decentrati nelle nuove province e di man-
tenerli nelle province soppresse.
2. L’eventuale istituzione da parte della regione di aree metropolitane comporta la revisione delle circoscrizioni 
provinciali interessate. 
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Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 13, comma 4 e comma 7, lettera a), numero 3), della legge regionale 18/2011 è il seguente:
Art. 13 interventi in materia di autonomie locali
- omissis -
4. L’importo di cui al comma 3 è ridotto di 40 milioni di euro in relazione alle previsioni statali di cui all’articolo 17, 
comma 13, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici), in fase di conversione, che vengono stanziati a carico dell’unità di bilancio 10.5.1.1176 e al 
capitolo 9639 dello stato di previsione della spesa del bilancia pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per 
l’anno 2012. L’importo complessivo da assegnare a favore del sistema delle autonomie locali, pertanto, è ridetermi-
nato in 384.897.656,37 euro.
- omissis -
7. Le assegnazioni sono attribuite ai Comuni:
a) per 281.716.586,77 euro, quale trasferimento ordinario, da assegnare, in via straordinaria per il solo anno 2012, in 
attesa della definizione di nuovi criteri di riparto:
1) omissis;
2) omissis;
3) per 65.661.014,27 euro da assegnare secondo criteri di equità e di riequilibrio che saranno definiti dalla legge 
regionale di assestamento di bilancio anche sulla base dei dati acquisiti in relazione al gettito connesso all’Imposta 
municipale; in tale sede sono definiti i conguagli per ciascun comune;
- omissis -

- Il testo dell’articolo 10, comma 6, lettera a), e comma 9, della legge regionale 22/2010 è il seguente:
Art. 10 finalità 9 - sussidiarietà e devoluzione
- omissis -
6. Le assegnazioni sono attribuite ai Comuni:
a) per 340.971.625 euro, quale trasferimento ordinario suddiviso nelle seguenti quote, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e tenuto conto dei correttivi di cui ai 
commi 7 e 8:
1) per 221.631.556,25 euro, a titolo di quota di fiscalità legata al territorio, da assegnare in misura proporzionale 
all’incidenza della media del gettito IRPEF di ciascun Comune, relativo all’ultimo triennio disponibile alla data di en-
trata in vigore della presente legge, sul totale del gettito medio d’imposta del triennio di tutti i Comuni della regione;
2) per 119.340.068,75 euro, a titolo di quota compensativa, da assegnare sulla base dei criteri di riparto definiti con 
regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2006, n. 194 (Definizione dei criteri di ri-
parto, a favore dei Comuni, dei trasferimenti ordinari, riferiti alla quota di compensazione di cui all’articolo 4, comma 
6, lettera a), numero 2), della legge regionale 2/2006), con riferimento agli ultimi dati disponibili alla data di entrata 
in vigore della presente legge;
- omissis -
9. In caso di insufficienza delle risorse disponibili, il trasferimento ordinario spettante a ciascun Comune, con l’appli-
cazione dei correttivi di cui ai commi 7 e 8 è ridotto in misura proporzionale. La quota eventualmente residuata dopo 
il riparto dei trasferimenti ordinari previsti dal comma 6, lettera a), numeri 1) e 2), dopo l’applicazione dei correttivi 
di cui ai commi 7 e 8, unitamente alla quota eventualmente residuata dopo il riparto dei fondi previsti dal comma 
6, lettera b), e dal comma 13, è ripartita entro il 31 ottobre 2011 e in unica soluzione, in misura proporzionale alle 
assegnazioni a ciascuno spettanti ai sensi del comma 6, lettera a):
a) per il 70 per cento delle risorse disponibili a favore di tutti i Comuni;
b) per il 30 per cento delle risorse disponibili a favore dei soli Comuni virtuosi che hanno approvato il rendiconto di 
gestione entro il termine previsto per legge.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 18, comma 36, della legge regionale 18/2011 è il seguente:
Art. 18 coordinamento della finanza pubblica locale e altre norme contabili
- omissis -
36. Per l’anno 2012 i Comuni comunicano alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali, entro il 
30 aprile, una certificazione del gettito previsto dell’imposta municipale propria suddiviso per tipologia di immobile, 
fabbricato, terreno, secondo le aliquote ordinarie. La mancata comunicazione del dato comporta la sospensione 
dell’erogazione della seconda rata dei trasferimenti ordinari fino al mese di novembre.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 10, comma 49, della legge regionale 9/2008 è il seguente:
Art. 10 sussidiarietà e devoluzione
- omissis -
49. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare ai Comuni le assegnazioni connesse alle minori entrate de-
rivanti dall’abolizione dell’imposta comunale sugli immobili adibiti ad abitazione principale del soggetto passivo, per 
un importo complessivo corrispondente ai trasferimenti a tale titolo disposti dallo Stato. L’assegnazione è disposta 
a favore dei beneficiari e nell’ammontare comunicato dal competente Ministero alla Regione, con riferimento agli 
anni dallo stesso Ministero indicati, entro trenta giorni dalla data del trasferimento e della comunicazione dei dati, 
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compatibilmente con il rispetto dei vincoli e delle procedure di gestione del bilancio regionale previsti dalla norma-
tiva vigente.
- omissis -

Note all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 1/2006, è il seguente:
Art. 7 valorizzazione del territorio dei piccoli Comuni
1. La Regione promuove, sostiene, tutela e valorizza, con le modalità previste ai capi V e VI, le attività economiche, 
sociali, ambientali e culturali esercitate nei piccoli Comuni e il ruolo di gestione del territorio che gli stessi svolgono 
nell’interesse della comunità regionale. Favorisce a tal fine, in particolare, l’esercizio coordinato di funzioni e la ge-
stione associata dei servizi territoriali. Per piccoli Comuni si intendono i Comuni con popolazione pari o inferiore a 
3.000 abitanti.

- Il testo dell’articolo 33 del decreto legislativo 163/2006, come modificato dal comma 4 dell’articolo 23 del decreto 
legge 201/2011, è il seguente:
Art. 33 appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza (art. 11, direttiva 2004/18; art. 29, 
direttiva 2004/17; art. 19 comma 3, legge 109/1994)
1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali 
di committenza, anche associandosi o consorziandosi.
2. Le centrali di committenza sono tenute all’osservanza del presente codice.
3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all’articolo 32, lettere b), c), f), non possono affidare a soggetti 
pubblici o privati l’espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le 
amministrazioni aggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi integra-
ti infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede 
altresì il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di committenza.
3 bis. I Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio di ciascuna Provincia affidano 
obbligatoriamente ad un’unica centrale di committenza l’acquisizione di lavori, servizi e forniture nell’ambito delle 
unioni dei comuni, di cui all’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esi-
stenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici.

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 1/2006, come modificato dall’articolo 33, comma 1, della legge regio-
nale 14/2011, è il seguente:
Art. 20 forme collaborative tra gli enti locali
1. Allo scopo di rendere la propria azione maggiormente efficace ed efficiente, gli enti locali possono esercitare le 
funzioni e gestire i servizi in modo coordinato in ambiti territoriali adeguati sotto il profilo demografico, ambientale 
e socio-economico, mediante le seguenti forme di collaborazione: 
a) convenzioni;
b) associazioni intercomunali;
c) unioni dei Comuni.
c bis) unioni dei Comuni montani, di seguito denominate Unioni montane.
2. Gli atti relativi alla costituzione e alla modificazione delle forme collaborative sono comunicati alla struttura regio-
nale competente in materia di autonomie locali.

Note all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 12, comma 2, della legge regionale 22/2010, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 12 disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica
- omissis -
2. La misura delle indennità e dei gettoni di presenza previsti a favore degli amministratori degli enti locali continua 
ad essere disciplinata secondo quanto previsto dal comma 13 dell’articolo 3 della legge regionale 15 maggio 2002, 
n. 13 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002). Non trovano applicazione nel quadriennio dal 2009 al 2012 
gli aggiornamenti dei limiti delle indennità previsti dalla vigente normativa regionale. La Giunta regionale delibera la 
riduzione delle indennità e dei gettoni di presenza dei consiglieri provinciali in misura non inferiore al dieci per cento. 
L’importo risultante è comunque arrotondato per eccesso all’unità di euro superiore. Tale disposizione ha effetto dalla 
data di approvazione della delibera giuntale che ha recepito le disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma. 
La riduzione di cui al presente comma si applica a decorrere dal 2011 alle province per le quali ha luogo il rinnovo 
del rispettivo consiglio, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo, con riferimento alla misura dei compensi 
applicati alla data di entrata in vigore della presente legge.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 11, commi 73 e 74, della legge regionale 18/2011, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 11 disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica
- omissis -
73. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Cividale del Friuli un finanziamento stra-
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ordinario a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui, o ad altra forma di ricorso al mercato 
finanziario, che il Comune stipula per l’acquisto del Palazzetto dello sport sito in Cividale.
74. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al 73 è presentata alla Direzione centrale della cultura, 
sport, relazioni internazionali e comunitarie, entro il 30 settembre 2012. Tale domanda è corredata della delibera-
zione esecutiva con cui il Comune dispone l’assunzione del mutuo e dell’atto di adesione dell’istituto mutuante, 
nonché del progetto preliminare dei lavori. L’erogazione della prima annualità del finanziamento è disposta all’atto 
della presentazione del contratto di mutuo definitivo.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 13, comma 72, lettera e), della legge regionale 18/2011, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente:
Art. 13 interventi in materia di autonomie locali
- omissis -
72. Alla legge regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione dell’ordinamento locale in 
territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani), sono apportate le seguenti modifiche:
- omissis -
e) al comma 4 dell’articolo 21, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
<<e bis) i rapporti giuridici non attribuibili ad un unico ente successore e non suscettibili di frazionamento secondo i 
criteri di cui al presente comma sono assegnati all’Unione montana cui aderisce il maggior numero di Comuni che li 
gestisce, per conto degli altri enti successori, secondo le intese che con essi intervengano;>>;
- omissis -

- Il testo dell’articolo 13, comma 81, della legge regionale 18/2011, è il seguente:
Art. 13 interventi in materia di autonomie locali
- omissis -
81. Per le finalità di cui all’ articolo 3, comma 86, della legge regionale 1/2007 , come modificato dal comma 80, è au-
torizzata la spesa di 50.000 euro a carico dell’unità di bilancio 5.3.2.5053 e del capitolo 1659 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso), come da ultimo modificato dall’articolo 7, comma 28, della legge regionale 
30/2007, è il seguente:
Art. 42 rendicontazione semplificata
1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con 
fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, l’Agenzia per lo sviluppo del tu-
rismo (TurismoFVG), le società partecipate con capitale prevalente della Regione e gli enti e i consorzi di sviluppo 
industriale devono presentare, nei termini previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione sottoscritta dal 
funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile di ufficio o di servizio, che attesti 
che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che 
disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione.
2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono richiesti 
esclusivamente i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati.
3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di chiari-
menti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1.

- Il testo dell’articolo 12, comma 16, della legge regionale 17/2008, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 12 norme di coordinamento della finanza pubblica per gli enti locali della Regione
- omissis -
16. Ai fini della determinazione del debito sono esclusi dal conteggio:
a) l’indebitamento contratto a fronte di apposito contributo pluriennale statale, regionale, dell’Unione europea e 
di altri enti del settore pubblico allargato, per la quota coperta dal contributo stesso; per ottenere la percentuale 
di detraibilità si fa riferimento all’incidenza del contributo sull’intero costo dell’indebitamento, costituito da quota 
capitale più interessi, come risultante dal piano di ammortamento;
b) i mutui contratti nell’ambito del programma per la realizzazione di opere pubbliche in base alle disposizioni di cui all’arti-
colo 3, commi 37 e seguenti, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), e successive modifiche;
c) l’indebitamento contratto per interventi di tutela della pubblica incolumità a fronte di verbali di somma urgenza e 
per interventi di edilizia scolastica, entrambi nella misura del 50 per cento;
d) l’indebitamento contratto per investimenti il cui piano economico finanziario si presenta in equilibrio, senza alcu-
na contribuzione pubblica sulla gestione;
d bis) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla salvaguardia dei siti Unesco;
d ter) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla realizzazione dei progetti relativi ai Piani integrati di 
sviluppo urbano sostenibile.
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- Il testo dell’articolo 12, comma 25, della legge regionale 17/2008, come sostituito dall’articolo 18, comma 15, della 
legge regionale 18/2011 e modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 12 norme di coordinamento della finanza pubblica per gli enti locali della Regione
- omissis -
25. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi posti dal comma 4, gli enti cui si applicano le regole del patto di stabilità, 
che presentano come media del triennio 2007-2009 un rapporto tra spesa di personale e spesa corrente superiore 
al 30 per cento, assicurano per ogni anno del triennio 2012-2014 una riduzione della spesa di personale, rispetto 
all’esercizio precedente, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli 
oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale. La per-
centuale di cui al primo periodo è elevata al 35 per cento per i Comuni individuati quali enti gestori del servizio sociale 
dei Comuni, di cui alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale). Ai fini dell’applicazione del presente comma, costituiscono spese di per-
sonale, oltre a quelle iscritte all’intervento 1 del Titolo I della spesa corrente, anche quelle sostenute per i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’ articolo 110 
del decreto legislativo 267/2000.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 4, commi 9, 10 e 11, della legge regionale 12/2010, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 4 finalità 3 - gestione del territorio
- omissis -
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare alle Province, d’ufficio e in via anticipata, un contributo 
straordinario di 300.000 euro per la realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico, da ripartire entro 
il 30 novembre 2010 in misura proporzionale ai trasferimenti ordinari spettanti ai sensi dell’articolo 10, comma 6, 
della legge regionale 24/2009. 
10. Entro il 31 dicembre 2012 le Province beneficiarie rendicontano il contributo ai sensi dell’articolo 42 della legge 
regionale 7/2000.
11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2010 a carico dell’unità di 
bilancio 3.4.2.1064 e del capitolo 1402 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 con la denominazione <<Contributo straordinario alle 
Province per la realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico>>.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 27, comma 5, della legge regionale 1/2006, come da ultimo sostituito dall’articolo 11, comma 
17, della legge regionale 24/2009, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 27 interventi regionali per lo sviluppo delle gestioni associate
- omissis -
5. Gli incentivi ordinari successivi alla prima annualità sono decurtati delle somme già concesse l’anno precedente 
laddove, sulla base dell’autocertificazione trasmessa all’ufficio competente in materia di autonomie locali entro il 
15 febbraio di ogni anno, a firma del Presidente della forma associativa, non risulti comprovata l’effettiva gestione 
associata di funzioni e servizi o il raggiungimento, attestato dal responsabile dell’ufficio associato competente, dei 
risultati programmati. Il modello per l’autocertificazione dell’effettivo svolgimento in forma associata, strutturato 
per funzioni, è definito con il Piano di valorizzazione territoriale.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 14/2011, come modificato dall’articolo 13, comma 72, lettera a), della 
legge regionale 18/2011 e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 2 Unioni montane
1. Nel territorio montano della Regione Friuli Venezia Giulia, classificato ai sensi dell’ articolo 2 della legge regionale 
20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), sono istituite le seguenti 
Unioni montane, corrispondenti ad altrettanti ambiti omogenei secondo criteri di unità territoriale, economica e 
sociale, al fine della gestione ottimale delle funzioni, competenze e servizi già attribuiti agli enti locali:
a) Unione montana della Carnia, comprendente i Comuni di Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cerci-
vento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, 
Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo Carnico, Verzegnis, 
Villa Santina, Zuglio;
b) Unione montana del Gemonese, comprendente i Comuni di Artegna, Bordano, Forgaria nel Friuli, Gemona del 
Friuli, Montenars, Trasaghis, Venzone;
c) Unione montana del Canal del Ferro e della Valcanale, comprendente i Comuni di Chiusaforte, Dogna, Malbor-
ghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio;
d) Unione montana delle Valli delle Dolomiti Friulane, comprendente i Comuni di Andreis, Arba, Barcis, Cavasso Nuo-
vo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont, 
Vivaro;
e) Unione montana della Val d’Arzino-Val Cosa, comprendente i Comuni di Castelnovo del Friuli, Clauzetto, Pinzano 
al Tagliamento, Sequals, Spilimbergo, Travesio, Vito d’Asio;
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f) ABROGATA [Unione montana del Livenza, comprendente i Comuni di Aviano, Budoia, Caneva, Montereale Valcellina, 
Polcenigo];
g) Unione montana del Torre, comprendente i Comuni di Attimis, Faedis, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis, Po-
voletto, Taipana, Tarcento;
h) Unione montana del Natisone, comprendente i Comuni di Cividale del Friuli, Drenchia, Grimacco, Prepotto, Pulfe-
ro, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Torreano. 
1 bis. Il Comune di Polcenigo, in deroga ai criteri di cui al comma 1, è aggregato a tutti gli effetti all’Unione montana 
delle Valli delle Dolomiti Friulane.
2. Le Province di Gorizia e di Trieste nella zona omogenea del Carso, comprendente i Comuni di Doberdò del Lago, 
Duino-Aurisina, Fogliano-Redipuglia, Monfalcone, Monrupino, Muggia, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Dorligo 
della Valle, Savogna d’Isonzo, Sgonico, Trieste, svolgono nei territori di rispettiva pertinenza, in conformità ai propri 
ordinamenti, le funzioni a esse conferite dall’ articolo 6 della legge regionale 33/2002 . 
3. La Provincia di Gorizia nella zona del Collio, comprendente i Comuni di Capriva del Friuli, Cormons, Dolegna del 
Collio, Gorizia, Mossa, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, svolge, in conformità al proprio ordinamento, 
le funzioni amministrative già conferite alle Comunità montane alla data di entrata in vigore della presente legge. 
3 bis. La Provincia di Pordenone nella zona del Livenza, comprendente i Comuni di Aviano, Budoia, Caneva e Montereale 
Valcellina, svolge, in conformità al proprio ordinamento, le funzioni amministrative già conferite alle Comunità montane 
alla data di entrata in vigore della presente legge.
4. In deroga a quanto previsto dal comma 1, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, i Co-
muni il cui territorio sia adiacente ad altra Unione montana possono chiedere l’assegnazione all’Unione montana 
contermine e i Comuni di maggiore dimensione demografica in ogni ambito e quelli il cui territorio sia adiacente a 
Comuni non montani possono chiedere l’esclusione dall’Unione montana di appartenenza. Entro i successivi trenta 
giorni, la Giunta regionale, con propria deliberazione pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione, ridefinisce o 
conferma gli ambiti territoriali delle Unioni montane tenendo conto dei criteri indicati al comma 1.
5. Nei Comuni esclusi dalle Unioni montane ai sensi del comma 4 le funzioni amministrative già conferite alle Co-
munità montane alla data di entrata in vigore della presente legge sono esercitate dalle Province territorialmente 
competenti. 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 14/2011, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 9 Collegio dei revisori
1. Il Collegio dei revisori è composto da tre membri, compreso il presidente, ed è nominato dall’Assemblea. Dura in 
carica tre anni ed è rinnovabile una sola volta.
2. L’organo di revisione economico-finanziaria dei Comuni montani costituiti in Unione montana ai sensi della pre-
sente legge è composto da un solo revisore.
2 bis. Nei Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti, interessati dalle disposizioni previste dalla 
presente legge e il cui organo di revisione scade nel corso dell’anno 2012, trovano applicazione le disposizioni concer-
nenti l’organo di revisione economico-finanziaria previste per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.

- Il testo dell’articolo 35, commi 8, 9 e 10, del decreto legge 1/2012 è il seguente:
Art. 35 misure per la tempestività dei pagamenti, per l’estinzione dei debiti pregressi delle amministrazioni statali, 
nonché disposizioni in materia di tesoreria unica
- omissis -
8. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2014, il regime di tesoreria unica previsto 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 è sospeso. Nello stesso periodo agli enti e organismi 
pubblici soggetti al regime di tesoreria unica ai sensi del citato articolo 7 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e le relative norme amministrative di attuazione. Restano escluse dall’appli-
cazione della presente disposizione le disponibilità dei predetti enti e organismi pubblici rivenienti da operazioni di 
mutuo, prestito e ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun contributo in conto capitale o in conto 
interessi da parte dello Stato, delle regioni e delle altre pubbliche amministrazioni.
9. Entro il 29 febbraio 2012 i tesorieri o cassieri degli enti ed organismi pubblici di cui al comma 8 provvedono a 
versare il 50 per cento delle disponibilità liquide esigibili depositate presso gli stessi alla data di entrata in vigore 
del presente decreto sulle rispettive contabilità speciali, sottoconto fruttifero, aperte presso la tesoreria statale. Il 
versamento della quota rimanente deve essere effettuato entro il 16 aprile 2012. Gli eventuali investimenti finan-
ziari individuati con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro da emanare entro 
il 30 aprile 2012, sono smobilizzati, ad eccezione di quelli in titoli di Stato italiani, entro il 30 giugno 2012 e le rela-
tive risorse versate sulle contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale. Gli enti provvedono al riversamento 
presso i tesorieri e cassieri delle somme depositate presso soggetti diversi dagli stessi tesorieri o cassieri entro il 
15 marzo 2012.
10. Fino al completo riversamento delle risorse sulle contabilità speciali di cui al comma 9, per far fronte ai paga-
menti disposti dagli enti ed organismi pubblici di cui al comma 8, i tesorieri o cassieri degli stessi utilizzano priorita-
riamente le risorse esigibili depositate presso gli stessi trasferendo gli eventuali vincoli di destinazione sulle somme 
depositate presso la tesoreria statale.
- omissis -

- Il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge regionale 8/1997, come modificato dall’articolo 38, comma 1, della 
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legge regionale 1/2000, è il seguente:
Art. 1
1. In attuazione dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, le norme relative al sistema 
della Tesoreria Unica nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia si applicano agli enti locali beneficiari di tra-
sferimenti statali, con esclusione dei fondi trasferiti per il finanziamento dei servizi indispensabili per le materie di 
competenza statale delegate o attribuite agli enti locali.

- Il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge regionale 13/2000, come modificato dall’articolo 1, comma 1, della 
legge regionale 17/2005, è il seguente:
Art. 1 disposizioni in materia di Enti locali
- omissis -
2. L’articolo 1, comma 1, della legge regionale 4 aprile 1997, n. 8, come modificato dall’articolo 38, comma 1, della 
legge regionale 1/2000, va interpretato nel senso che sono assoggettati al sistema della Tesoreria Unica solo gli 
Enti locali che beneficiano di trasferimenti statali a valere sui fondi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma 
dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modifiche e integrazioni.
- omissis -

- Il testo dei commi 41 e 42 dell’articolo 1 della legge regionale 21/2003, abrogati dal presente articolo, è il seguente.
Art. 1 norme urgenti in materia di enti locali, nonché di uffici di segreteria degli Assessori regionali
- omissis -
41. ABROGATO [L’ufficio di Sindaco e di Presidente della Provincia, di Assessore comunale e provinciale, di consigliere 
comunale e provinciale è incompatibile con il ruolo di amministratore di enti, società e consorzi nei quali gli enti locali di 
appartenenza abbiano una partecipazione di controllo o comunque superiore al 10 per cento, o di società collegate con 
i predetti enti, società o consorzi, salvo che ciò non sia obbligatoriamente previsto per legge.]
42. ABROGATO [Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge i Comuni e le Province devono provvedere, ove 
diversamente disposto, all’adeguamento dei rispettivi statuti in conformità ai commi 40 e 41.]
- omissis -

LAVORI PREPARATORI
Progetti di legge
n. 191
- d’iniziativa dei consiglieri Moretton, Baiutti Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Lupieri, 
Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech, presentato al Consiglio regionale in data 2 febbraio 2012 
e assegnato alla V Commissione permanente in data 3 febbraio 2012;
n. 193
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale in data 17 febbraio 2012 e nella stessa data 
assegnato alla V Commissione permanente;
- illustrati ed esaminati preliminarmente dalla V Commissione permanente nella seduta del 23 febbraio 2012; abbi-
nati ai sensi dell’articolo 94, comma 1, del Regolamento interno, con scelta del progetto di legge n. 193 quale testo 
base;
- testo base esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 23 febbraio 2012 e approvato nella stes-
sa seduta, a maggioranza, con modifiche, con relazione, di maggioranza, del consigliere Galasso e, di minoranza, dei 
consiglieri Travanut e Agnola;
- testo proposto dalla V Commissione permanente esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiane e 
pomeridiane del 29 febbraio e del 1° marzo 2012, e approvato dal Consiglio regionale, a maggioranza, con modifi-
che, nella seduta pomeridiana del 1° marzo 2012;
- legge trasmessa al Presidente della Regione ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 1301 dd. 8 marzo 2012.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME – SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG.- UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN      IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Aut. Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali

so1114 marzo 2012
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